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BILANCIO SOCIALE 2023 PERSONE 

La cultura della cura come percorso di pace 

          (Papa Francesco) 
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Presentazione del Presidente 

Cari fratelli e care sorelle, pace e bene. 

Per il terzo anno consecutivo ho l’onore di presentare un bilancio sociale che chiude in positivo.  

Chiude in positivo a livello di utile, con un piccolo margine, in verità poco significativo sul piano economico, ma 

dal grande significato simbolico: i sacrifici, ovvero la scelta del di più, del lavoro serio, fatto con dedizione, con 

impegno, fatto con un fine alto, come quello di portare l’umanamente possibile ai nostri utenti, pur chiedendoci 

di abbandonare qualcosa, comunque premia sempre. 

Ma chiude in positivo soprattutto perché l’anno che oggi ci lasciamo alle spalle, ci ha visti ancora una volta 

insieme ad accogliere le sfide della vita. Insieme, ad andare incontro a ciò che si è presentato a noi e a guardarlo 

negli occhi, senza tentazioni di fuggire, di abbandonare, di lasciar perdere.  

Mi piace dire, che anche il 2023 si è chiuso positivamente, perché le vicende più o meno belle della vita ci hanno 

trovato come una grande famiglia ad affrontarle, a testa alta, consapevoli dei nostri limiti, delle diverse perso-

nalità e sfumature, ma anche degli spazi di possibilità che la fragilità ci offre. Non c’è da stupirci se vi sono 

state incomprensioni, se vi sono stati momenti di tensione: quale famiglia è esente da tali circostanze?  

Quando ero novizio, tanti anni fa, ricordo che in un colloquio con il mio Maestro, ebbi a lamentarmi di qualco-

sa e, mentre non ricordo molte cose fatte in quell’anno, mi è rimasta invece scolpita nella memoria la risposta 

che il confratello mi dette: nella vita non è importane capirsi, ciò che è importante è amarsi! 

Ebbene, forse non ci siamo capiti sempre, forse rimangono molte cose su cui confrontarsi, su cui magari accapi-

gliarsi anche un po’. Non fa niente! Come in ogni famiglia che si rispetti, alla fine ci vogliamo bene e questo 

basta a far sperare che tutto prima o poi andrà per il verso giusto.   

A tutti voi un ringraziamento per quello che siete, prima di tutto e per quello che fate, poi. Un ringraziamento 

di cuore perché, come ci ricorda un mio illustre concittadino, “Amor, ch’a nullo amato amar perdona”, ovvero, 

chi sa dare amore potrà sempre sperare di riceverne a sua volta, insieme alla gioia e alla luce che il bene porta 

sempre con sé. 

Un caro saluto a tutti. 

 

Fr. Piero Vivoli OFM Cap  
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Presentazione Direttore Generale 

Il bilancio di esercizio del 2023, pur con tante difficoltà, presenta un risultato in positivo dovuto essenzialmente 

ad alcuni benefici normativi che ci hanno consentito di abbattere i costi del personale e degli ammortamenti oltre 

alla ormai consolidata politica del risparmio su tutti i fattori di costo della Fondazione. La Regione purtroppo 

non ha tenuto fede agli impegni di aumentare il fondo regionale per la Riabilitazione e quindi le tariffe mentre 

noi abbiamo adottato il nuovo contratto AIOP/ARIS. Se entro l’anno in corso non si attiveranno nuove linee di 

ricavi probabilmente non saremo più in grado di pareggiare i conti col venir meno in parte o in tutto dei benefici 

normativi di cui sopra. 

Per queste ragioni abbiamo avviato da quest’anno una attività a pagamento per tutte quelle prestazioni domici-

liari e ambulatoriali che la ASL non ci convenziona pur essendo accreditate e le prestazioni tecnologiche /

robotiche erogate nel nostro Centro residenziale “Gli Angeli di Padre Pio” che pure non vengono riconosciute e 

remunerate. L’anno 2023 abbiamo erogato prestazioni per circa 1milione e 400mila euro che la Asl non ci ha 

pagato e che nel bilancio riportiamo come beneficenza. Si tratta di una beneficenza forzata che non possiamo 

più consentirci a questi livelli se non vogliamo mettere a rischio l’intera Fondazione o per lo meno un suo ridi-

mensionamento.  

Abbiamo acquisito nel nostro patrimonio con un usufrutto trentennale donatoci dalla Provincia dei  frati minori 

nostra fondatrice, l’intero immobile dell’ex albergo Approdo che speriamo di poter utilizzare ampliando le nostre 

attività; abbiamo finalmente avviato il Centro per la cura dello Spettro Autistico a San Severo e stiamo provando 

con la Regione ad entrare in progetti regionali finanziati con risorse aggiuntive quali quelle provenienti dal 

PNRR per “la casa come luogo di cura” o dallo Stato per l’abbattimento delle liste di attesa. Stiamo inoltre di-

scutendo con la Regione per il riconoscimento delle prestazioni robotiche/tecnologiche che hanno fatto del nostro 

Centro residenziale una eccellenza nazionale. Inseriremo queste potenzialità insieme ad altre iniziative tese ad 

aumentare i nostri ricavi in un nuovo piano industriale che dopo l’approvazione del CdA diventerà la nostra 

guida per il futuro prossimo e, in un confronto con le banche, per l’accesso ad un credito che ci consenta di fi-

nanziare le iniziative che vogliamo intraprendere e di rimodulare la nostra debitoria e avere una maggiore liqui-

dità mensile che ci consenta di fronteggiare con meno affanno l’ordinario. 

Siamo fiduciosi. 

 

Dott. Giovanni Di Pilla 
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Metodologia adottata per la redazione, 

approvazione, pubblicazione e diffusione 

del bilancio sociale 

Il bilancio sociale ha lo scopo di presentare agli stakeholders un quadro complessivo dei risultati e 
dell’andamento della Fondazione.  

Il presente Bilancio è stato redatto secondo le linee-guida adottate con decreto del Ministro del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali del 4 Luglio 2019 emanato nell’ambito delle disposizioni contenute nella 
recente riforma degli enti del terzo settore.  

Il presente Bilancio sociale e principi di redazione a cui ci siamo ispirati nella stesura sono i seguenti:  

 Neutralità: l’informazione non deve essere subordinata a specifici interessi;  

 Prudenza: gli eventi devono essere descritti senza sopravvalutare le caratteristiche proprie della 
Fondazione;  

 Comparabilità: i dati devono essere misurabili per poter verificare l’andamento della gestione 
rispetto agli anni precedenti;  

 Chiarezza espositiva: al fine di rendere il più possibile comprensibili le informazioni contenute;  

 Attendibilità e veridicità: la rappresentazione della gestione aziendale deve essere corrispondente 
alle realtà.  

Con questo bilancio sociale la Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio Onlus si propone di for-
nire un quadro complessivo delle attività svolte e dei risultati ottenuti nell’anno 2023 in modo da 
rispondere, insieme al bilancio, alle diverse esigenze informative dei suoi numerosi portatori di inte-
resse.  

L’organo di controllo della Fondazione ha effettuato la prevista analisi di conformità rispetto alle linee 
guida ministeriali e ha rilasciato la relativa attestazione, riportata alla fine del documento.  

Il bilancio sociale è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 09 maggio 2024 e viene 
pubblicato sul sito internet della Fondazione (www.fondazionecentripadrepio.it). 
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Informazioni generali 

La Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio Onlus è un Ente che opera nel settore della medici-
na riabilitativa extraospedaliera privata, accreditato istituzionalmente con il SSN, nell’ambito territo-
riale della Provincia di Foggia. 

Eroga prestazioni riabilitative residenziali, intensive ed estensive, ambulatoriali, individuali e di grup-
po, domiciliari ed extramurali mediante n.15 Presidi di riabilitazione extraospedalieri e aggregati 
Servizi domiciliari ed extramurali. 

Nello specifico: 

 n. 2 Presidi residenziali: uno denominato “Gli Angeli di Padre Pio” di n. 25 posti letto, accreditato 
ex lege ed uno denominato “Presidio Territoriale di Recupero e Rieducazione Funzionale” di n. 40 
posti letto, accreditato istituzionalmente, entrambi facenti parte del complesso residenziale sito al 
viale Padre Pio, 24 in San Giovanni Rotondo (FG). 

 n. 11 Centri Ambulatoriali accreditati ex lege per l’erogazione di n. 115.650 prestazioni riabilita-
tive presenti nei Comuni di: San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, Orta Nova, Vieste, Rodi 
Garganico, Peschici, San Severo, Cagnano Varano, Castelnuovo della Daunia, Ischitella, Vico del 
Gargano;  

 n. 20 Moduli/Servizi domiciliari, tutti accreditati istituzionalmente; 

 n. 2 Servizi extramurali: uno nel Comune di Carpino ed uno nel Comune di Monte Sant’Angelo. 

 n. 1 Centro Terapeutico/Riabilitativo per bambini in età pre-scolare e scolare, con Sindrome del-
lo Spettro Autistico (ASD) attivo presso il Presidio Ambulatoriale di Recupero e Riabilitazione 
Funzionale di San Severo.  

La Fondazione si presenta con un’articolazione aziendale a “rete”, che ottempera scrupolosamente 
alle indicazioni del Piano di Indirizzo Nazionale per la Riabilitazione 2011, recepito dalla Regione 
Puglia con DGR 10 maggio 2011, n. 933.  

I VALORI 
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I VALORI 

Nome dell’ente 
Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio 

Onlus 

Codice fiscale 03228300715 

Partita IVA IT03228300715 

Forma giuridica e qualificazione 
ai sensi del codice del Terzo set-
tore 

Fondazione 

Indirizzo sede legale Viale Cappuccini n° 77 San Giovanni Rotondo (FG) 

Telefono 0882 - 451195 

Fax 0882 - 450050 

Sito Web www.fondazionecentripadrepio.it 

Email info@centripadrepio.it 

PEC fondazionecentripadrepio@legalmail.it 

Codici Ateco 86.90.21 

Schema sinottico generale 
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La Storia 

I VALORI 

Nasce come Associazione nel 1971, grazie 

ai Frati Minori Cappuccini della Provincia 

Religiosa di Sant’Angelo e Padre Pio, con lo 

scopo di assistere le persone con disabilità, 

soprattutto bambini bisognosi di cure. 

L’opera instancabile del suo fondatore Pa-

dre Michele Placentino, partendo da San 

Giovanni Rotondo, si muove lungo il solco 

tracciato dagli insegnamenti di Padre Pio e 

si diffonde nei paesi circostanti. 

Nel giro di poco tempo, essa diventa un punto di riferimento imprescindibile per quelle famiglie che, 

vivendo in piccoli borghi isolati, sono costrette ad effettuare lunghe trasferte per raggiungere i centri 

più grandi e quelle poche strutture in grado di fornire le cure adeguate. 

Nel 2002 l’Associazione lascia il posto all’attuale Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio Onlus 

che ne continua l’attività riabilitativa ispirandosi agli stessi principi di carità cristiana e di promozione 

integrale della persona umana. 

Fin dalle sue origini, la Fondazione ha proposto un modello organizzativo che andasse incontro alle 

necessità di cure dei singoli cittadini, prestando grande attenzione all’assistenza sanitaria territoriale 

assicurata da una presenza capillare di Presidi Ambulatoriali e Servizi Domiciliari.  

Sulla base di questa esperienza, maturata in oltre cinquant’anni d’attività, i Centri Padre Pio sono per-

fettamente in linea con i nuovi piani di sviluppo previsti dal Servizio Sanitario Nazionale. 

La Fondazione è iscritta all’Associazione datoriale ARIS – Associazione Religiosa Istituti Socio-sanitari. 

L’A.R.I.S., con sede in Roma, riunisce i rappresentanti delle Istituzioni ecclesiastiche (religiose e se-

colari) o ad esse collegate, che erogano prestazioni di assistenza sanitaria.  

 

 

 

 

 

 

Il fondatore dei Centri di Riabilitazione, Padre Michele Placentino, 

insieme a Padre Pio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Ministro Provinciale, Il Presidente e la Direzione Generale 
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I VALORI 

La FONDAZIONE CENTRI DI RIABILITAZIONE PADRE PIO 
ONLUS intende perseguire l’eccellenza mediante la formazione 
continua, l’implementazione delle prestazioni e delle dotazioni 
strumentali, la qualità nell’erogazione delle prestazioni, integran-
dosi con il Sistema Sanitario Regionale, nella sfida continua, volta 
all’abbattimento delle liste d’attesa delle prestazioni di diagnosti-
ca, oltre ad essere un punto di riferimento per le prestazioni di 
riabilitazione e rieducazione. 

Gli OBIETTIVI della FONDAZIONE CENTRI DI RIABILITA-
ZIONE PADRE PIO ONLUS sono identificabili nei seguenti: 

 Garantire l’efficacia e l’efficienza dei processi aziendali e la 
qualità del servizio erogato attraverso l’utilizzo di risorse pro-
fessionali e tecnologiche adeguate; 

 Adottare e mantenere un Sistema Qualità che porti all’accreditamento istituzionale e alla Certi-
ficazione di Qualità e al loro mantenimento; 

 Soddisfare le esigenze dell’utenza rispetto alle tipologie e ai volumi di prestazioni richieste, in 
collaborazione con le ASL per quanto riguarda le attività accreditate, nell’obiettivo comune di 
ridurre i tempi d’attesa, in particolare per le prestazioni diagnostiche ambulatoriali, nell’ambito 
della Programmazione Regionale. La corretta risposta gestionale al continuo modificarsi delle 
richieste fa ritenere la Fondazione non un ente sussidiario all’attività pubblica ma integrativo e 
complementare ad essa; pertanto devono essere costantemente monitorati e adeguati i fattori 
produttivi sia in termini di risorse umane che in termini di risorse tecnologiche  

 Garantire il rispetto del tempo e della dignità del paziente attraverso: 

 La predisposizione di orari di accesso ampi e comodi; 

 Tempi di attesa e procedure di prenotazione certi e trasparenti; 

 Il rispetto degli orari concordati per le prestazioni; 

 La possibilità per il paziente di conoscere e scegliere lo specialista a cui affidarsi; 

 La refertazione immediata per le prestazioni diagnostiche; 

 Un ambiente confortevole, pulito e tale da garantire la riservatezza durante l’erogazione del 
servizio; 

 Professionalità e cortesia da parte di tutti gli addetti e disponibilità a fornire informazioni; il 
rispetto della privacy; 

 Gestione del Rischio Clinico; 

 Raggiungimento e mantenimento dello standard di prodotto e di servizio così come program-
mato, con il fine di perseguire un miglioramento continuo. 

La Visione 
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I VALORI 

La “MISSIONE” della Fondazione è tutelare la dignità e migliorare 

la qualità della vita delle persone con disabilità e delle loro fami-

glie attraverso interventi di riabilitazione sanitaria e sociale, facen-

dosi carico non solo della disabilità in quanto tale, ma anche della 

sofferenza personale e familiare che l’accompagna. Per questo fi-

ne, due elementi risultano portanti: quello dell’accoglienza che 

risponde all’impegno di fare sentire a proprio agio (disponibilità 

interiore e ascolto) chi accede ai nostri servizi e quello della valo-

rizzazione della vita in tutte le sue  espressioni che aiuta tutti gli 

operatori a scoprire il valore delle persone che soffrono in quanto 

oggetto particolare dell’amore di Dio. 

In tutte le sue attività la Fondazione vuole essere un luogo dove si 

esprime l’attenzione e la carità verso il prossimo attraverso: 

 l’accoglienza, l’assistenza e la conoscenza; 

 la riabilitazione sanitaria e l’integrazione sociale e lavorativa (restituire la funzionalità ridurre le 

difficoltà e gli esiti invalidanti, migliorare la qualità della vita) considerando prioritario il coin-

volgimento e la partecipazione dell’utente e della sua famiglia al progetto riabilitativo individuale 

(PRI); 

 la promozione umana, individuando e valorizzando le potenzialità di ogni persona intesa come 

potatrice di valore e dignità; 

 l’approccio globale alla persona, che tenga conto della sua situazione esistenziale e 11 non solo 

delle funzioni compromesse da riattivare o dei bisogni specifici da soddisfare; 

 l’impegno ad un lavoro in équipe che favorisca l’integrazione dei singoli apporti e rispetti lo spe-

cifico professionale dei vari componenti dell’équipe stessa; 

 l’assicurazione di un’informazione precisa e obiettiva sulla disabilità, sulle sue implicazioni e sui 

provvedimenti esistenti; 

 la piena ed integrale tutela della privacy degli utenti, dei loro familiari e di tutti gli stakeholders; 

 l’eccellenza erogativa raggiunta attraverso l’ampia gamma di servizi offerti, l’aggiornamento 

continuo, il miglioramento organizzativo e la dotazione tecnologica; 

 la stabilità del lavoro da assicurare ai propri dipendenti e a quelli dell’indotto che favorisca la 

crescita professionale, la partecipazione sociale e la qualità nelle relazioni . 

La Missione 
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Organi di governo e management 

La Fondazione è guidata da una Governance (CdA e Presidente, prevalentemente rappresentati da 

Frati Minori Cappuccini), da uno staff costituito da revisori e consulenti e da una Direzione Genera-

le, la cui sede si trova in viale Cappuccini, 77 a San Giovanni Rotondo. 

Dallo Statuto, il Consiglio di Amministrazione è composto da n. 5 o n. 7 membri di cui almeno tre 

scelti tra i frati professi perpetui della Provincia dei Frati Minori Cappuccini di Sant’Angelo e Padre 

Pio di Foggia o di altre Provincie dell’Ordine ritenuti idonei all’incarico. 

L’attuale Consiglio è composto da 5 componenti, 3 frati professi perpetui e 2 laici, nominati in data 

11 gennaio 2022 dal Consiglio della Provincia dei Frati Minori Cappuccini di Sant’Angelo e Padre 

Pio di Foggia e ha durata triennale.  

Il Consiglio di Amministrazione è presieduto dal Presidente e Legale Rappresentante e si è riunito 5 

volte nell’anno con la partecipazione completa di tutti i consiglieri. 

Anche il Collegio dei Revisori è stato nominato in data 11 gennaio 2022 dal Consiglio della Provincia 

dei Frati Minori Cappuccini di Sant’Angelo e Padre Pio di Foggia e ha durata triennale. 
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Organigramma 
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I SERVIZI 

Offrono un trattamento interdisciplinare con valenze riabilitative, educative, assistenziali. 

Operano per 3 diverse tipologie: 

 0-18 anni per patologie neuro-psico-

sensoriali in cui si effettua un percorso dia-

gnostico riabilitativo investendo sulle abilità 

residuali dei degenti e sulle risorse dei nuclei 

familiari per stimolare il percorso evolutivo 

verso la migliore autonomia di vita possibile; 

 post-adolescenza (>18 anni) per patologie 

neuropsichiatriche/sindromiche favorendo la presa di coscienza della propria identità e facilitan-

do l’inserimento protetto nel gruppo dei coetanei; 

 dalla prima infanzia alla terza età per patologie ad alta intensività multisistemica che richiedono 

assistenza specialistica sanitaria riabilitativa continua. 

Le Prestazioni Residenziali 

Il Presidio Residenziale “GLI ANGELI DI PADRE PIO”  

“Gli Angeli di Padre Pio” è un presidio di riabilitazione extraospedaliero a ciclo continuativo, priva-

to e accreditato con il SSR che accoglie 65 posti letto per disabili fisici, psichici e sensoriali per 

adulti e bambini. Si rivolge a utenti post-acuti e pazienti ad alta complessità che necessitano di in-

traprendere o proseguire un iter riabilitativo intensivo o estensivo dopo un evento acuto o in quan-

to affetti da una patologia cronica. 

Accoglie utenti con patologie del sistema nervoso: esiti di ictus, traumi cranio-encefalici, lesioni 

midollari, malattie neurodegenerative, malattie neuromuscolari, dell’apparato respiratorio,  car-

diovascolare e locomotore (protesi di anca, ginocchio, amputati, traumi). Inoltre accedono utenti 

con disabilità dell’età evolutiva (PCI, distrofie muscolari), disturbi dello spettro autistico, dell’at-

tenzione, del linguaggio, dell’apprendimento, sindromi genetiche e assistiti affetti da patologie on-

cologiche. 

All’interno del presidio opera un team riabilitativo di professionisti, costituito da medici, operatori 

della riabilitazione (fisioterapisti, logopedisti, TNPEE, ortottisti, terapisti occupazionali), ingegne-

ri, psicologi, infermieri, operatori socio sanitari. 
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I SERVIZI 

Ad integrazione delle terapie tradizionali  (tra le quali fisioterapia, neuro-psico-motricità, logope-

dia, terapia occupazionale, ortottica) vengono erogate prestazioni aggiuntive (tra le quali tiflolo-

gia, osteopatia, musicoterapica, idrokinesiterapia, puleggioterapia). 

“Gli Angeli di Padre Pio” di San Giovanni Rotondo nasce come presidio d’eccellenza della Fonda-

zione, e questo lo distingue particolarmente da tutti i potenziali competitors. Il Presidio è dotato, 

tra l’altro, di un’Unità Operativa di Riabilitazione Tecnologica in cui è presente un laboratorio di 

Riabilitazione Tecnologica dotato di sistemi ed apparecchiature altamente innovative nel campo 

della medicina riabilitativa. 

 

 

Nel laboratorio si effettua l’analisi del cammino o Gait Analysis, un processo di misurazione stru-

mentale e di valutazione del passo in persone con specifici problemi correlati alla deambulazione. 

Tale analisi è finalizzata a fornire risposte a quesiti clinici correlati a specifiche decisioni cliniche 

e/o al monitoraggio dei risultati raggiunti dal paziente durante la riabilitazione. Ad esempio: pia-

nificazione del trattamento riabilitativo, scelta/adattamento di un’ortesi, proposta di trattamento 

focale della spasticità con tossina botulinica, proposta di chirurgia funzionale, confronto pre e 

post trattamento. 

Patologie oggetto dell’analisi del cammino: 

PATOLOGIE NEUROLOGICHE: 

 Ictus cerebrale, 

 Paralisi cerebrale infantile 

 Sclerosi multipla 

 Malattia di Parkinson 

 Polienuropatie ecc 
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I SERVIZI 

L’accesso ai centri di riabilitazione ex art. 26  avviene con prescrizione del MMG (medico di medi-

cina generale) o dal PLS (pediatra di libera scelta) sul modulario regionale del SSN. 

La prescrizione del trattamento riabilitativo ex art. 26 deve contenere: 

 la diagnosi clinica che giustifica il trattamento richiesto; 

 il tipo di trattamento riabilitativo, il regime (ambulatoriale, domiciliare) in cui deve essere ero-

gato, il numero delle prestazioni; 

 l’indicazione che trattasi di prestazioni ex art. 26 L. 833/78 

Tale prescrizione (esente da ticket) unitamente al progetto e programma riabilitativo redatto dal 

medico responsabile del Centro Riabilitativo nei termini previsti dalle linee guida sulla riabilitazio-

ne del 30/05/98 (obiettivi, tempi, modalità, etc) , viene inviata all’AUSL per l’effettuazione delle 

prescritte verifiche e controlli. 

Le eventuali proroghe del trattamento riabilitativo non richiedono la prescrizione del medico di 

medicina generale (MMG) o dal pediatra di libera scelta (PLS), ma saranno modificate dal centro di 

riabilitazione al competente servizio delle AUSL. 

Le Prestazioni Ambulatoriali 

I Presidi Ambulatoriali 
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I SERVIZI 

La riabilitazione domiciliare offre un trattamento che 

può esaurirsi direttamente a domicilio o rappresentare 

una fase transitoria  in cui vengono attivate tutte le 

azioni che permettono di continuare il trattamento in 

ambulatorio. Tale modello di assistenza consente al 

paziente di rimanere a casa, nel proprio ambito fami-

liare e relazionale, potendo ugualmente usufruire  

dell’assistenza di cui ha bisogno per migliorare il de-

corso riabilitativo. Possono accedere alla riabilitazione 

domiciliare i cittadini che presentano contemporaneamente le seguenti caratteristiche: 

 soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche e sensoriali, impossibilitati ad essere trasportati 

presso gli ambulatori o per i quali occorre raggiungere obiettivi relativi all’autonomia nel pro-

prio ambito di vita; 

 adeguato supporto famigliare o informale; 

 idonee condizioni abitative; 

 consenso informato da parte della persona e della famiglia. 

Le disabilità trattate a domicilio sono le seguenti: 

 pazienti con patologie di anca, femore e ginocchio trattati chirurgicamente che, per condizioni 

cliniche, non possono accedere al trattamento ambulatoriale; 

 pazienti con esiti di ictus cerebrale e residuale emiparesi nelle fasi di immediata post-acuzie e nei 

casi con gravi esiti disabilitanti; 

 pazienti affetti da gravi patologie di apparato e politraumatizzati che, per condizioni cliniche, 

non possono accedere al trattamento ambulatoriale; 

Le Prestazioni Domiciliari 

I Presidi Domiciliari 
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I portatori d’interesse 

(stakeholders) 

Per la mappatura degli stakeholders, si è tenuto conto 

dei seguenti criteri: 

 impatto ambientale, sociale, economico sullo stake-

holder; 

 interesse verso lo stakeholder; 

 impatto ambientale, sociale, economico dello stake-

holder sull’organizzazione; 

 potere dello stakeholder sull’organizzazione; 

 specifici rischi o opportunità legate allo stakeholder. 

 

Abbiamo così individuato gli stakeholders: 

 persone con disabilità e loro famiglie; 

 lavoratori; 

 pubblica Amministrazione; 

 fornitori; 

 collettività. 

 

Persone con disabilità e loro famiglie 

Sono i destinatari dei servizi, è la nostra principale risorsa per arricchimento di competenze e capacità 

di progettazione. 

Lavoratori 

La loro motivazione e crescita di competenze è la nostra principale risorsa e la condizione necessaria 

per la qualità dei servizi. Rappresenta il capitale umano. 

Pubblica Amministrazione 

La PA delega al privato accreditato la realizzazione dei servizi sanitari, normati da standard regionali. Il 

nostro principale interlocutore è la ASL FG oltre a tutte le asl, in misura minore, presenti nel territorio 

italiano. 

Fornitori 

La loro presenza da supporto alla realizzazione degli obiettivi prefissati. 

Collettività. 

Territorio regionale ed extraregionale. 
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Le risorse umane 

La Fondazione ha adottato dal 1° gennaio 2023 il CCNL ARIS AIOP 2016-2018 per il personale 

dipendente delle strutture sanitarie, sostituendo, in accordo con le OO.SS., il precedente Contrat-

to Collettivo. Una decisione già annunciata a ottobre 2022 dal Direttore Generale e in linea con 

quanto da sempre sostenuto: i Dipendenti sono la più importante 

e preziosa risorsa della Fondazione. L’adozione del nuovo CCNL 

è scaturita dall’obbligo normativo imposto dalla Regione Puglia 

con le Delibere, susseguitesi da settembre a dicembre 2022, rela-

tive alle tariffe dei Servizi Sanitari Accreditati ed è finalizzata ad 

aumentare il benessere economico e una maggiore serenità lavora-

tiva per i nostri Dipendenti che, pur lavorando con grande profes-

sionalità nei Presidi e Servizi della Fondazione, si vedevano rico-

nosciuto un salario molto più basso dei colleghi operanti nelle 

strutture pubbliche.  

La Fondazione ha “coraggiosamente” fatto decorrere l’adozione del contratto dal 1° gennaio 2023 

ma gli adeguamenti tariffari previsti dalle DGR innanzi richiamate, purtroppo, per tutto il 2023 

non sono stati erogati dalla Regione Puglia. L’aumento dei costi del personale, senza l’adeguamen-

to tariffario pattuito, sta creando fortissimi problemi e rischia di mettere in crisi l’esistenza stessa 

delle nostre attività se si dovesse prolungare ancora.  

Anche per il 2023 l’Ente ha attivato tutte le dinamiche di confronto e dialogo con gli operatori con 

incontri organizzativi e sereni momenti di condivisione dei valori religiosi e sociali, fondamento 

della nostra identità e della nostra mission. 

La Direzione del Personale ha declinato per il 2023 gli obiettivi strategici e pluriennali, decisi dalla 

Direzione Generale, all’interno dell’Area Risorse Umane, promuovendo azioni di crescita profes-

sionale e miglioramento del benessere organizzativo. In particolare, nell’ottica dell’ottimizzazione 

e valorizzazione delle risorse sono stati raggiunti i seguenti obiettivi: 

Ottimizzare risorse e costi  

 Predisposizione del fabbisogno del personale, secondo quanto previsto dagli standard regionali 

e stabilizzazione nel 2023 di 9 unità.  
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Valorizzare il Territorio 

 selezione del personale tra i residenti nelle sedi di assegnazione. Dove possibile, soprattutto 

per le aree più disagiate dal punto di vista occupazionale, si è favorita l’assunzione di persona-

le residente nella sede del presidio. In particolare nel 2023 sono state assunte 3 unità full ti-

me sul territorio del nord Gargano, di cui una residente. La presenza sul territorio della Fon-

dazione diventa non solo attività di servizio sanitario, in zone spesso non servite dal Servizio 

Sanitario Pubblico, ma anche prospettiva di crescita occupazionale al fine di evitare lo spopo-

lamento dei piccoli centri; 

 promuovere il benessere organizzativo, la crescita professionale e la condivisione degli obiet-

tivi qualitativi e quantitativi; 

 rientro verso le sedi di residenza dei dipendenti pendolari. Sono stati fatti nel corso dell’anno 

5 bandi interni per i trasferimenti e predisposte le relative graduatorie prima di procedere ai 

trasferimenti di 10 operatori. Sono stati inoltre favoriti gli scambi di sede tra dipendenti che 

nelle graduatorie avevano diritto al trasferimento nella sede interessata;  

 formazione del Personale annualità 2023. È stata terminata, dopo il blocco dovuto alla pan-

demia, tutta l’attività formativa obbligatoria per la Sicurezza sui luoghi di lavoro e per le pro-

cedure di gestione dei dati ai sensi del Regolamento 2016/679 GDPR a carico del datore di 

lavoro, sono stati autorizzati permessi formativi retribuiti/non retribuiti per l’acquisizione di 

crediti ECM e per la Formazione universitaria specialistica e il 16 dicembre 2023 si è svolto il 

convegno “La rete terapeutica dello stroke: il percorso di cura”, con il coinvolgimento di 

tanti Dipendenti e Collaboratori della Fondazione come organizzatori e relatori e con grande 

interesse e partecipazione sia delle altre Strutture Sanitarie sia del pubblico e delle istituzioni; 

 predisposizione e condivisione del Budget 2023. Nel 2023 è stata ulteriormente consolidata 

la procedura di assegnazione e condivisione del budget per ognuna delle Aree Sanitarie. 

I Dipendenti al 31 dicembre 2023 erano 385. 

Le risorse umane 
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Le risorse umane 
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Le risorse umane 
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La Fondazione si caratterizza per un’incidenza del personale femminile per circa il 70% della popola-

zione lavorativa, quindi per dare spazio agli sforzi che quotidianamente fanno le donne per conciliare 

i tempi della famiglia con quelli del lavoro ha favorito nel tempo la trasformazione del rapporto di 

lavoro da full-time in part-time: su 86 unità a part-time 77 sono donne (89,00 %). Complessiva-

mente i part-time incidono sul totale dei dipendenti per il 22,00 %. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il CCNL applicato al personale non medico è per il 2023 il Contratto Collettivo Nazionale 

ARIS AIOP 2016-2018 . 

Il CCNL applicato al personale medico è il Contratto Collettivo Nazionale sanità privata 

ARIS/CIMOP 2020/2023. 

Il rapporto tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti dell'ente: 

 

 

 € 89.612/ € 21.164 

(Dirigente Medico) / (Operaio) 

Le risorse umane 
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PRESTAZIONI RESIDENZIALI  

Obiettivi e risultati 

In questo capitolo si effettua l’analisi del risultato economico del 2023, allo scopo di evidenziare 
l’andamento della gestione a beneficio degli stakeholder della Fondazione. 

I costi sostenuti nel 2023 sono stati classificati in 5 categorie:  

 Oneri per servizi materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci: riguardano costi per con-
sulenze, formazione, trasporti, utenze e tutte le spese necessarie per il funzionamento dei no-
stri servizi; 

 Oneri per godimento di beni di terzi: riguardano i canoni di locazione per gli immobili e i lea-
sing operativo beni mobili; 

 Oneri per il personale: costo del personale dipendente; 

 Oneri diversi di gestione: tutti gli oneri non rientranti nelle categorie precedenti; 

 Costi e oneri da attività finanziarie e patrimoniali: Interessi passivi su mutui e verso banche. 

I ricavi sono stati distinti in categorie: 

 Contributi da enti pubblici: trattasi di credito d’imposta e contributi in c/impianti; 

 Erogazioni liberali: trattasi di entrate derivanti dalle donazioni ricevute nell’anno; 

 Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi: trattasi di prestazioni in convenzione con il SSN e 
prestazioni in solvenza; 

 Proventi del 5 per mille: sono altri proventi, abbuoni attivi e le entrate per il 5xmille; 

 Altri ricavi, vendite e proventi: Plusvalenze non tassabile e per cessione di ramo d’azienda. 

COSTI SOSTENUTI NEL 2023 

EURO 17.528.971,00 

RICAVI REALIZZATI NEL 2023 

EURO 17.559.696,00 
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PRESTAZIONI RESIDENZIALI  

Nel 2023 la Fondazione ha realizzato una chiusura contabile con un piccolo avanzo di gestione.  

Tale risultato è stato possibile grazie ad un uso consapevole delle risorse, e attraverso l’impegno e 

la dedizione del nostro prezioso capitale umano.  

Ha erogato circa 22.486 prestazioni residenziali (giornate di ricovero), 115.069 prestazioni ambu-

latoriali, prestazioni ambulatoriali di gruppo 6.716 e 171.742 domiciliari, tutto con un organico 

che rispetta pienamente i requisiti organizzativi previsti dalla normativa vigente (R.R. n. 3/2005 

int. e mod. dal R.R. n.3/2010, R.R. n. 16/2010 int. e mod. dal R.R. n. 20/2011, R.R. n. 

12/2015) e che si aggira intorno alle 400 unità tra personale dipendente e consulenti esterni.  

PRESTAZIONI RIABILITATIVE DI TIPO INTENSIVO ED ESTENSIVO  

IN REGIME DI RICOVERO EXTRAOSPEDALIERO  

Obiettivi e risultati 
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PRESTAZIONI RESIDENZIALI  

RIEPILOGO PRESTAZIONI EROGATE PER SETTING 
DOMICILIARI, AMBULATORIALI E DI GRUPPO  

 
PRESIDI  

PRESTAZIONI 
DOMICILIARI 

PRESTAZIONI 
AMBULATO-

RIALI 

PRESTAZIONI DI 
GRUPPO 

 Castelnuovo della Daunia 1.200 2.686 190 

 S. Giovanni Rotondo amb. 11.799 19.197 2.102 

 S. Severo 23.211 12.392 745 

 S. Marco in Lamis 3.679 6.208 627 

 Vieste 2.828 9.208 132 

 Vico del Gargano 3.101 10.809 209 

 Rodi Garganico 6.205 12.916 526 

 Monte S. Angelo 7.166 10.403 548 

 Orta Nova 19.676 12.612 1.103 

 Foggia domiciliare 43.472 0 0 

 Peschici 1.992 3.096 0 

 Ischitella 1.949 6.532 28 

 Cagnano Varano 9.594 9.010 506 

 Manfredonia domiciliare 35.870 0 0 

 TOTALI 171.742 115.069 6.716 

FOCUS PRESTAZIONI DOMICILIARI 

PRESTAZIONI DOMICILIARI 
Terapisti 

PRESTAZIONI DOMICILIARI 
Accessi medici 

PRESTAZIONI DOMICILIARI 
complessive 

1.124 76 1.200 

11.070 729 11.799 

22.160 1.051 23.211 

3.494 185 3.679 

2.680 148 2.828 

2.954 147 3.101 

5.871 334 6.205 

6.545 621 7.166 

18.964 712 19.676 

41.260 2.212 43.472 

1.919 73 1.992 

1.853 96 1.949 

9.130 464 9.594 

33.988 1.882 35.870 

163.012 8.730 171.742 
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PRESTAZIONI RESIDENZIALI  

Un ruolo importante nelle attività della Fondazione sono quelle svolte all’interno del presidio extra- 

ospedaliero “Gli Angeli di Padre Pio” di-

rette alla riduzione del livello di disabilità 

e al miglioramento della qualità di vita del 

paziente. Punto di partenza del percorso 

di cura è la valutazione da parte del medi-

co specialista in Medicina fisica e riabilita-

tiva attraverso l’esame obiettivo e l’uso di 

scale di valutazione validate a livello nazio-

nale ed internazionale; il fisiatra può essere coadiuvato anche dal medico specialista in Neurologia, in 

Medicina interna e in oculistica.  

 

Compito del fisiatra è anche quello di definire il Progetto Riabili-

tativo Individuale, che ha come centro il paziente, le sue aspettati-

ve e le sue potenzialità; nel PRI vengono definiti gli obiettivi riabi-

litativi, i tempi necessari e i membri del team riabilitativo. Il team 

riabilitativo si riunisce periodicamente per valutare le eventuali 

variazioni del quadro clinico del paziente il raggiungimento degli 

obiettivi e aggiornare così il PRI. Le attività erogate dalla Fonda-

zione sono rivolte a pazienti post-acuti e a pazienti ad alta com-

plessità (PAC) che necessitano di intraprendere o proseguire un 

iter riabilitativo intensivo o estensivo dopo un evento acuto o in 

quanto affetti da una patologia cronica.  

 

In particolare la struttura accoglie e assiste 

soggetti colpiti da patologie del sistema ner-

voso, patologie dell’apparato respiratorio e 

cardiovascolare, patologie dell’apparato 

locomotore, malattie e disturbi mentali, 

patologie oncologiche e metaboliche. 

Inoltre, alcuni posti letto sono riservati ai 

pazienti in età evolutiva affetti da disabilità 

dello sviluppo (PCI, distrofie muscolari), 

disturbi dello spettro artistico, del linguag-

gio, dell’attenzione, disturbi dell’apprendimento, sindromi genetiche. 

Obiettivi e risultati 
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PRESTAZIONI RESIDENZIALI  

ANALISI GIORNATE DI RICOVERO  

Obiettivi e risultati 
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 ANGELI DI PADRE PIO - ANALISI TRATTAMENTI EROGATI  

Obiettivi e risultati 
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 ANGELI DI PADRE PIO - ANALISI TRATTAMENTI INNOVAZIONI TECNOLOGICHE EROGATI  

Obiettivi e risultati 
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Il bilancio sociale 2023 rappresenta una estensione della rendicontazione contabile obbligatoria ov-

vero del bilancio di esercizio. Quest’ultimo è un documento fondamentale che riporta, in modo 

oggettivo, i risultati economici, finanziari e patrimoniali derivanti dalla gestione aziendale. Tutta-

via, il risultato di esercizio informa prevalentemente sulla presenza   di una situazione di equilibrio 

economico, presentando comunque una capacità segnaletica limitata in ordine alla valutazione del 

valore sociale generato. Si rende quindi necessario interpretare queste informazioni alla luce della 

più complessa attività della Fondazione, avendo cura di collegarli direttamente con le strategie e le 

finalità aziendali. Il valore aggiunto di tipo sociale prodotto dalla Fondazione, infatti, non può esse-

re valutato esclusivamente in termini di performance di bilancio, ma deve essere integrato da consi-

derazioni di natura quali-quantitativa che sottolineino l’impatto positivo sul territorio e sugli stake-

holder generato dall’attività della Fondazione.  

Per quanto detto, anche la valutazione della performance derivante dalla gestione aziendale e sinte-

tizzata nel bilancio di esercizio deve essere effettuata considerando il livello di perseguimento della 

mission e delle correlate finalità sociali, nonché il contesto socio economico di riferimento unita-

mente agli effetti dell’attuale congiuntura economica. 

Per questo motivo nel documento sono stati esaminati prioritariamente gli aspetti legati alle finali-

tà, ai valori, all’importanza degli stakeholder per poi terminare con una analisi dei dati contabili. 

L’emergenza sanitaria che ha caratterizzato gli ultimi anni di gestione e l’aumento dei costi energe-

tici legati al conflitto tra Russia e Ucraina hanno influito negativamente sull’economia e sulla ge-

stione dell’ente; inoltre il 2023 è stato il primo anno di applicazione del nuovo contratto di lavoro 

dipendente che ha determinato un incremento di 1.300.000 euro del costo del personale pari  al  

10% rispetto al 2022. 

Nonostante tutto la Fondazione riuscendo ad intraprendere le azioni necessarie sui fatti gestionali,   

ha permesso alla stessa di chiudere il  Bilancio del 2023 con un  risultato di esercizio positivo di 

euro 24.308, che andrà ad incrementare il Patrimonio Netto della Fondazione. 

L’informazione di bilancio 



 31 

La dimensione economica 
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La dimensione economica 
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La dimensione economica 
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La dimensione economica 
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La dimensione economica 



 36 

La dimensione economica 
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La dimensione economica 
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La Fondazione non si limita ad erogare prestazioni nel limite del contrattualizzato con la ASL FG, ma 

ogni anno eroga prestazioni in più a beneficio della collettività che si trasforma in beneficenza erogata.  

La dimensione economica 
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Tale beneficenza non si limita alla singola prestazione convenzionale ma consiste anche in prestazioni 

tecnologiche erogate nel presidio residenziale come nella tabella seguente: 

VALORE COMPLESSIVO DELLA BENEFICIENZA EROGATA € 1.365.524,00 

VALORE COMPLESSIVO DELLA BENEFICIENZA RICEVUTA 
(((compreso il 5X1000 

€ 33.322,00 

Il valore economico delle prestazioni offerte mette in evidenza il perseguimento della Mission della 

Fondazione che, andando a valutarne l’entità del rendimento nel 2023, risulterà che per ogni euro 

donato la Fondazione ha erogato in beneficenza € 40,97 in prestazioni sanitarie gratuite. 

Nel 2023 la Fondazione ha erogato e ricevuto la seguente beneficenza: 

1 € =  40,97 € 

La dimensione economica 
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La Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio Onlus viene sottoposta alle consuete ispezioni va-

lutative finalizzate a raggiungere le certificazioni di qualità e l’implementazione di sistemi e piani 

aziendali aventi l’obiettivo di elevare l’Ente ad eccellenza organizzativa e gestionale oltre che clinica, 

capace di raggiungere il fine ultimo di dare garanzia sul livello di qualità del servizio erogato all’u-

tente finale. 

Per tali motivi, adotta il Modello Organizzativo 231/01 (identificativo documento 

MOG231_PG_001). Al fine di una corretta informazione, ogni Presidio è munito di copia del 

“Modello di Organizzazione Gestione e Controllo” e del “Codice Etico” (identificativo documento 

MOG231_COD.ET_001). Risponde ai requisiti previsti dalla nuova normativa sulla Privacy e, in 

particolare, del Regolamento UE n. 2016/679 (identificativo documento Manuale della Privacy 

vers. 1.0 del 19/12/2016) 

Inoltre ha ottenuto la certificazione sulla sicurezza del lavoro “Certiquality” UNI ISO 45001:2018 e 

la SA 8000 che è uno standard di certificazione che incoraggia le organizzazioni e sviluppare, mante-

nere e applicare pratiche accettabili socialmente nel posto di lavoro. La certificazione è l’evoluzione 

dell’organizzazione della prevenzione attraverso una struttura moderna che va oltre  le figure e i  

modelli obbligatori  previsti  dalle norme di sicurezza e ambientali.  

Il sistema di gestione della sicurezza certificato offre un approccio sistemico e partecipato alla pre-

venzione dei rischi, che integra la sicurezza come atteggiamento permanente dei lavoratori, e la pre-

venzione come valore aziendale. La certificazione del sistema di gestione in conformità alla norma 

tecnica UNI ISO 45001, rilasciata da organismi accreditati, permette alla Fondazione di porsi in mo-

do affidabile nei confronti di tutti gli stakeholders. Per i lavoratori, l’applicazione di un sistema di 

gestione certificato secondo la UNI ISO 45001 offre la garanzia di lavorare in una realtà che conside-

ra centrali la loro salute e sicurezza. 

Infine, la Fondazione adotta il sistema wistleblowing dell’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzio-

ne) per la segnalazione di condotte illecite da parte dei propri dipendenti 

Altre informazioni non finanziarie 
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Monitoraggio svolto dall’Organo di Controllo  

sul Bilancio Sociale  

(modalità di effettuazione degli esiti) 

RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO  

Bilancio sociale al 31.12.2023  

 

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Rendicontazione della attività di monitoraggio e dei suoi esiti 

 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, riferiamo che nel corso dell’esercizio 2023 è 
stata svolta l’attività di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale da parte della “Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio – Onlus”, con particolare riguar-
do alle disposizioni di cui agli artt. 5, 6, 7 e 8 dello stesso Codice del Terzo Settore. 

Tale monitoraggio, eseguito compatibilmente con il quadro normativo attuale, ha avuto ad oggetto, in 
particolare, quanto segue: 

 la verifica dell’esercizio in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale di 
cui all’art. 5, co. 1, per finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, in conformità con le nor-
me particolari che ne disciplinano l’esercizio, nonché, eventualmente, di attività diverse da quelle 
indicate nell’art. 5,co. 1, del Codice del Terzo Settore, purché nei limiti delle previsioni statuta-
rie e in base a criteri di secondarietà e strumentalità stabiliti con D.M. 19.5.2021, n.107; 

 il rispetto, nelle attività di raccolta fondi effettuate nel corso del periodo di riferimento, dei prin-
cipi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, la cui verifica, 
nelle more dell’emanazione delle linee guida ministeriali di cui all’art. 7 del Codice del Terzo 
Settore, è stata svolta in base a un esame complessivo delle norme esistenti e delle best practice in 
uso; 

 il perseguimento dell’assenza dello scopo di lucro, attraverso la destinazione del patrimonio, 
comprensivo di tutte le sue componenti (ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denomina-
te) per lo svolgimento dell’attività statutaria; l’osservanza del divieto di distribuzione anche indi-
retta di utili, avanzi di gestione, fondi e riserve a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, tenendo conto degli indici di cui all’art. 8, 
co. 3, lett. da a) a e), del Codice del Terzo Settore. 

 

Attestazione di conformità del bilancio sociale alle Linee guida di cui al decreto 4 lu-
glio 2019 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Ai sensi dall’art. 30, co. 7, del Codice del Terzo Settore, riferiamo che nel corso dell’esercizio 2023 è 
stata svolta l’attività di verifica della conformità del bilancio sociale, predisposto dalla “Fondazione 
Centri di Riabilitazione Padre Pio – Onlus”, alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli 
enti del Terzo settore, emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. 4.7.2019, 
secondo quanto previsto dall’art. 14 del Codice del Terzo Settore.  

La “Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio – Onlus” ha dichiarato di predisporre il proprio bi-
lancio sociale per l’esercizio 2023 in conformità alle suddette Linee guida.  
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Ferma restando le responsabilità dell’organo di amministrazione per la predisposizione del bilancio 
sociale secondo le modalità e le tempistiche previste nelle norme che ne disciplinano la redazione, 
l’organo di controllo ha la responsabilità di attestare, come previsto dall’ordinamento, la conformità 
del bilancio sociale alle Linee guida del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

All’organo di controllo compete inoltre di rilevare se il contenuto del bilancio sociale risulti manife-
stamente incoerente con i dati riportati nel bilancio d’esercizio e/o con le informazioni e i dati in suo 
possesso. 

A tale fine, abbiamo verificato che le informazioni contenute nel bilancio sociale rappresentino fedel-
mente l’attività svolta dall’ente e che siano coerenti con le richieste informative previste dalle Linee 
guida ministeriali di riferimento. Il nostro comportamento è stato improntato a quanto previsto in 
materia dalle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore, pubbli-
cate dal CNDCEC nel dicembre 2020. In questo senso, abbiamo verificato anche i seguenti aspetti: 

 conformità della struttura del bilancio sociale rispetto all’articolazione per sezioni di cui al pa-
ragrafo 6 delle Linee guida; 

 presenza nel bilancio sociale delle informazioni di cui alle specifiche sotto-sezioni esplicitamen-
te previste al paragrafo 6 delle Linee guida, salvo adeguata illustrazione delle ragioni che abbia-
no portato alla mancata esposizione di specifiche informazioni; 

 rispetto dei principi di redazione del bilancio sociale di cui al paragrafo 5 delle Linee guida, tra 
i quali i principi di rilevanza e di completezza che possono comportare la necessità di integrare 
le informazioni richieste esplicitamente dalle linee guida. 

 Sulla base del lavoro svolto non sono pervenuti alla nostra attenzione elementi che facciano 
ritenere che il bilancio sociale dell’ente non sia stato redatto, in tutti gli aspetti significativi, in 
conformità alle previsioni delle Linee guida di cui al D.M. 4.7.2019. 

    

San Giovanni Rotondo, 29 aprile 2024  

 

 

 

                                                                                   L’organo di controllo 

                                                                          F.to dott. Nicolino de Socio - presidente  

                                                                          F.to dott. Daniele Damu - componente 

                                                                          F.to dott. Giulio Berchicci - componente 
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Contatti 

PRESIDIO/SERVIZIO INDIRIZZO CAP TELEFONO E-MAIL 

Direzione Generale 
V.le Cappucci-
ni, 77 

71013 
0882-451195 / 
454099 

info@centripadrepio.it 

Castelnuovo della D. 
Via San Pa-
squale 

71034 0881-559321 castelnuovo@centripadrepio.it 

AMB San Giovanni R 
Gli Angeli "P.Pio" 

Viale Padre 
Pio, 24 

71013 0882-456168 sgr@centripadrepio.it 

Rodi Garganico 
Piazza Padre 
Pio, 14 

71012 0884-965911 rodi@centripadrepio.it 

Monte S'Angelo 
C/o Ospedale 
Civile 

71037 0884-562932 monte@centripadrepio.it 

Orta Nova Via Puglie 71045 0885-781760 ortanova@centripadrepio.it 

Foggia Via Perrone 71100 0881-726173 foggia@centripadrepio.it 

Ischitella 
Via Cesare 
Battisti 

71010 0884-995151 ischitella@centripadrepio.it 

Cagnano V. Via Marconi 71010 0884-852007 cagnano@centripadrepio.it 

Angeli "P.Pio" 
Viale Padre 
Pio, sn 

71013 0882-456264 angeli@centripadrepio.it 

Vico G.co 
Via Papa Gio-
vanni XXIII 

71018 0884-991396 vico@centripadrepio.it 

San Marco in L. 
Via Sannican-
dro 

71014 0882-834990 sanmarco@centripadrepio.it 

Vieste 
Località Sciala-
rà 

71019 0884-708531 vieste@centripadrepio.it 

San Severo 
Via Foggia km 
1,800 

71016 0882-227721 sansevero@centripadrepio.it 

Manfredonia Dom. 
Piazza Amen-
dola, 33 

71043 0884-536828 manfredoniadom@centripadrepio.it 

Carpino 
Via Mazzini 
c/o ASL 
FG/1 

71010 0884-992654 carpino@centripadrepio.it 

mailto:sgr@fondazionepadrepio-onlus.it
mailto:presidente@fondazionepadrepio-onlus.it
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Bilancio Sociale 2023 

Fondazione Centri di Riabilitazione Padre Pio - Onlus 

Sede legale: 

71013 San Giovanni Rotondo (FG) viale Cappuccini, 77 


